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Udine, ai funerali del carabiniere ucciso 
per errore da poliziotti, lo sfogo del padre: 
«Germano, hai fatto la stessa fine del nonno 
però lui fu colpito in petto dai nazifascisti» 

Polemica anche l'omelia funebre del vescovo: 
«Morte che poteva e doveva essere evitata» 
Il comandante generale dell'Arma, Viesti: 
«Che simili episodi servano per migliorare... » 

«Povero figlio, mitragliato alle spalle» 
Scotti presenta 
due leggi 
per coordinare 
le polizie :/ 

tm ROMA. Si parlerà di coor
dinamento questa mattina in 
Consiglio dei ministri. Vincen
zo Scorti, presenterà due prov
vedimenti: uno sull'equipara
zione economica tra diversi 
corpi, il secondo invece, quel
lo che presenta maggiori novi
tà, dovrebbe contribuire a ri
spondere alla domanda di 
maggior intesa tra le diverse 
forze dell'ordine. Secondo al
cune indiscrezioni, non con
fermate, nel provvedimento di 
Scotti attribuirebbe ulteriori 
funzioni di coordinamento al 
prefetti. Al medesimo scopo 
sarebbero state istituite le sale 
operative. Appena terminato il 
Consiglio dei ministri, Scotti il
lustrerà ai giornalisti lo scopo 
dei provvedimenti e traccerà 
un bilancio dei progetti realiz
zati quest'anno. Il ministro, ri
corderà i provvedimenti di re
voca delle scorte, il decreto di 
scioglimento dei comuni ma
fiosi, che ha già portato alla 
chiusura di oltre 30 centri, l'at
tuazione dei supeprefettl, e 
quella recentissima della Dia, 
che sostituisce l'Alto commis
sariato antimafia ed è ispirato 
alla polizia federale america
na. Sempre oggi sono attese 
novità per quanto riguarda I 
provvedimenti disciplinari dei 
confronti del colonnello Anto
nio Pappalardo, ex presidente 
del Coccr, al centro di una po
lemica con il ministro Scotti a 
proprosilo della DM. 

«Caro Germano, hai fatto la stessa fine di tuo nonno. 
Solo che le raffiche dei nazifascisti lo colpirono al 
petto, mentre le mitragliate rabbiose delle MI2 ti 
hanno colpito alle spalle». Luciano Craighero, papà 
del brigadiere ucciso da poliziotti a Piazzola, legge il 
bigliettino mentre il figlio viene tumulato. Chiede a 
Cossiga «giustizia e verità». Il vescovo Nonis ai fune
rali: «Questa morte poteva e doveva essere evitata». 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H I L I SARTORI 

I funerali del brigadiere Germano Craighero 

• • UDINE. Nel duomo di 
Piazzola, ai 'funerali di Stato», 
era rimasto ritto, impassibile, 
silenzioso, accanto alla giova
ne vedova persa nel suo dolo
re. Tre ore più tardi, nel cimite
ro di Ligosullo, un paesino di 
1 SO anime su in Gamia, Lucia
no Craighero sfoga tutta la sua 
rabbia per l'assurda morte del 
figlio Germano, carabiniere 
ammazzato «per equivoco» da 
poliziotti. Ai piedi della fossa, 
prima che la bara sia calata 
per sempre, l'anziano dal ruvi
di capelli bianchi tira fuori di 
tasca un bigliettino, lo legge a 
voce alta. «A Cossiga ci per
mettiamo di chiedere tre co
se», scandisce: «Vogliamo e 
pretendiamo che giustizia sia 
fatta; che la verità esca dalle te
nebre e venga alla luce; che si 
spinga con più forza nei con
fronti del governo e del Parla
mento affinchè si faccianadc-g-
gi adeguate, e con urgenza, 
evitando cosi nuovi lutti, dolo
ri, sofferenze...». L'ultimo ad
dio al figlio esplode in un'ac
cusa spietata, dolorosa: -Caro 
Germano, hai fatto la stessa fi
ne di tuo nonno. Solo che le 
idffiche elei nazifascisti lo col
pirono al petto, mentre le mi
tragliate rabbiose delle M12 ti 
hanno colpito alle spai le». 

Un finale col botto, imprevi
sto. A Piazzola, in mattinata, di 
motivi per esplodere ce n'era
no stati fin troppi, a partire dal
l'assenza dei ministri dell'Inter
no e della Difesa. Eppure, lo 
scorso aprile. Scotti s'era preci
pitato a Padova per i funerali 
dei due poliziotti uccisi alle Pa-
dovanelle. E che dire del sotto
segretario agli Interni che im
provvisava una conferenza 
stampa in chiesa, davanti alla 
bara? Ma, fosse o no una linea 
decisa a Roma anche per i 
giorni futuri, la parola d'ordine 
«basta con le polemiche» ave
va fatto ingoiare, ai carabinieri, 
la tensione che conservano In 
corpo. Aveva rinviato ad oggi 
l'annunciata conferenza stam
pa perfino il legale della vedo
va. E nessuno aveva parlato, 
tranne il comandante generale 
dell'Arma Antonio Viesti, cor
so al suo elicottero appena 
concluse le esequie borbottan
do: «No, non c'è nessuna rab
bia... Non dobbiamo dare giu
dizi sbrigativi... Speriamo che 
episodi del genere servano a 
migliorare il futuro...». 

La bara di Germano Crai
ghero, avvolta nel tricolore, era 
appena partita per il paesino 
camico, dove il brigadiere 
contava di trasferirsi appena 
ultimata la costruzione di una 

A Orotelli, nel Nuorese, la De affida all'anomalo organismo la soluzione dei conflitti 

Un consiglio dì anziani come tribunale 
La Barbagia rispolvera i «vecchi saggi» 
Un consiglio degli anziani per dirimere le liti e le 
controversie tra i clan familiari. A Orotelli, nel cuore 
della Barbagia, l'amministrazione de ha rispolverato 
una antichissima usanza per mettere fine alla cate
na di attentati e di violenze. Ma l'organismo - previ
sto dallo Statuto comunale - è già al centro di forti 
polemiche. Il Pds: «È una forma di giustizia alternati
va che poteva andare bene cento anni fa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

•iOROTELU (Nuoro). Dove 
non Ano riusciti carabinieri e 
magistrati, ci proveranno i vec
chi saggi del paese. A Orotelli 
- 2500 abitanti nel cuore della 
Barbagia - il Consiglio comu
nale ha deciso di dare vita ad 
un nuovo organismo che, nei 
fatti, potrebbe costituire una 
vera e propria forma di «giusti
zia alternativa»: una «consulta 
degli anziani» incaricata di ri
solvere i contrasti tra I clan fa
miliari e tra i singoli cittadini, 
prima che sfocino in violenze e 
attentati. Cosi prevede il nuovo 
statuto, approvato col voto fa
vorevole della nuova maggio
ranza de e quello contrario dei 
3 rappresentanti dell'opposi

zione di sinistra. 
Una scelta clamorosa e con

trastata, senza alcun riscontro 
negli altri statuti comunali d'I
talia, compresi quelli di altre 
zone «calde» della Sardegna e 
del Mezzogiorno. Formalmen
te la Consulta avrà compiti di 
promozione sociale e culturale 
e, «in modo particolare», dovrà 
risolvere «delicate situazioni di 
contrasto tra i cittadini e tra i 
gruppi di famiglie». Sarà com
posta da un «rappresentante 
anziano» per ogni quartiere e 
manterrà stretti rapporti con 
l'amministrazione comunale. 
Insomma - fia spiegato il sin
daco Piero Marteddu, dirigente 
della De nuorese - sarà un «or

ganismo democratico di ge
stione sociale del malessere 
sociale, in un centro dove non 
esistono, soprattutto per i più 
giovani, prospettive di lavoro e 
di sviluppo». Alla base di tutto 
c'è un'usanza antichissima: «In 
paesi come il nostro, nel cuore 
della Sardegna centrale, - ha 
sottolineato in Consiglio il sin
daco de - agli anziani viene 
tradizionalmente riconosciuta 
l'autorità morale per ricom
porre momenti di conflittualità 
sociale. Fino alla generazione 
scorsa, il loro Intervento sulle 
questioni importanti della co
munità era richiestissimo». 

Insomma, un salto nel pas
sato per affrontare quell'emer
genza democratica che le for
me ordinarie della giustizia e le 
stesse istituzioni democratiche 
non sono riuscite a risolvere 
Pur se in misura minore di tanti 
altri comuni vicini, anche Oro
telli ha dovuto infatti «arrender
si» nei mesi scorsi ad una cri 
minalltà sempre più violenta e 
pericolosa. Tutto è cominciato 
nel marzo scorso con l'ennesi
mo attentato dinamitardo con
tro l'ex sindaco (il pds Salvato

re Podda), costretto a rasse
gnare le dimissioni per non 
mettere a repentaglio l'incolu
mità dei propri familiari. In se
gno di solidarietà col primo cit
tadino (e di prolesta contro i 
violenti e l'indifferenza da par
te del governo) si è dimessa 
successivamente l'Intera giun
ta di sinistra e al comune è arri
vato il commissario prefettizio. 
Il 30 settembre scorso le nuove 
elezioni hanno premiato la De, 
secondo una regola non scritta 
che si ripete puntualmente in 
tutti quei comuni «del malesse
re» retti dalla sinistra e presi di 
mira dal partito del tritolo. Se
gno di una maggior inclinazio
ne al compromesso da parte 
delle amministrazioni de? Di 
certo, l'istituzione del nuovo 
organismo di «saggi» - che ag
gira di fatto le vie ordinarie del
la giustizia per favorire appun
to mediazioni e compromessi 
- darà la stura a nuove polemi
che e contrasti. 

I dubbi e le perplessità non 
riguardano solo la legittimità 
del nuovo organismo, ma la 
sua stessa utilità. «Una soluzio
ne del genere - sottolinea Ar-

cangela Lai, rappresentante 
del Pds al Comune - poteva 
anche andare bene il secolo 
scorso, in una società di tipo 
arcaico. Ma le cose, nonostan
te tutto, sono cambiate anche 
qui, bisogna fare i conti con 
una società e con dei bisogni 
complessi. Senza contare che 
non sarà alfatto facile trovare 
degli anziani disponibili a svol
gere un compito tanto delicato 
e pericoloso, cosi come non 6 
detto per niente che le parti in 
causa siano disponibili ad ac
cettare una simile mediazio
ne». Invano il Pds e le opposi
zioni di sinistra hanno invitato 
l'amministrazione de a rivede
re la questione, mantenendo 
in piedi la Consulta solo per la 
promozione culturale e per le 
politiche sociali per la terza 
età. Sindaco e assessori de 
hanno insistito fino in fondo 
con l'idea della «giustizia dei 
saggi», bocciando ogni emen
damento. La parola definitiva 
spetta adesso al comitato re
gionale di controllo, che ha 
appena ricevuto lo statuto co
munale per il primo controllo 
di legittimità. 

casa, passando fra due ali di 
folla e un boato di applausi. 
Straripante II duomo neogoti
co di Piazzola sul Brenta, tutto 
«chiuso per lutto» il piccolo 
paese. A decine le corone di 
fiori, davanti a tutte quelle del
la moglie e dei figli Giovanna e 
David, 5 e 2 anni, e del gcn. 
Viesti. Altre firmate dalla Guar
dia di Finanza, dal Cocer dei 
carabinieri. E poi dal Siulp, dal 
questore di Padova, da) capo 
della polizia; di poliziotti in di
visa neanche l'ombra, non era 
giornata. Esequie solenni, con 
picchetti in armi, carabinieri in 
alta uniforme, squilli di trombe 
e presentat'arm. Per cerebrar-
le. il vescovo di Vicenza Pietro 
Nonis. Gli è toccato, di recente, 
denunciare con asprezza il ra
pimento di Carlo Celadon, poi 
pronunciare giudizi durissimi 
sulla morte dei coniugi Maso, 
massacrati per l'eredità dal fi
glio. Figurarsi se rinunciava a 
dar voce anche stavolta alle 
tensioni represse: «Manche
remmo ad un preciso dovere 
se non ci interrogassimo su 
questa morte: poteva essere 
evitata?». Risposta, senza equi
voci: «La morte di questo sot
tufficiale che si trovava in servi
zio entro i confini territoriali 
della sua giurisdizione poteva 
e doveva essere prevenuta, 
scongiurata». E in generale: 
•Non spetta a noi dire quali si
stemi di coordinamento siano 
necessari. Ma non possiamo 
nascondere la nostra preoccu
pazione per la marea montan
te della criminalità, aiutata da 
deficienze, insuflicienze ed 
inadempienze del sistema giu
diziario, legislativo ed esecuti
vo, La gente vede mafiosi, omi
cidi, parricidi che circolano li

beramente Cosa vogliamo at
tendere, onorevoli autorità, 
che i cittadini decidano di fare 
giustizia da sé?». Doveva sentir
si gli occhi puntati addosso il 
questore di Padova, Giuseppe 
Grassi, in piedi in seconda fila. 
Più tardi, dal suo ufficio, repli
cherà a Nonis: «Del senno di 
poi sono piene le fosse. Certe 
cose le pud capire solo chi fa il 
nostro mestiere». Intanto però, 
in Duomo, un altro sacerdote 
parlava dal pulpito quasi bal
bettando per la tensione. Era 
don Luigi Telatin, buon amico 
di Craighero, «un uomo che 
non amava reprimere, prefe
rendo prevenire, intervenire 
magari disarmato nelle situa
zioni di disagio»: «In questi 
giorni nelle strade, nei negozi, 
nei bar, ci stiamo tutti doman
dando: perchè è morto? La 
gente oggi non accetta più ri
sposte fumose, non vogliamo 
che tutto finisca nelle nebulose 
dei discorsi, chiediamo chia
rezza. Ascoltaci, o Signore!», 

Ascoltava per il momento il 
fronte delle •autorità-, generali 
a iosa e due sottosegretari im
passibili, Antonio Bruno per 
Rognoni, Giancarlo Rufino per 
Scotti. Rufino, arrivato in ritar
do, mentre il funerale conti
nuava ha improvvisato in chie
sa, di fronte alla bara, una di
sordinata conferenza stampa: 
•Lo Stato non dimenticherà la 
moglie ed i figli... Il ministro 
non è venuto perchè sta pre
parando nuovi disegni di leg
ge, anche per prevenire danni 
come questo...». Un momento 
sciagurato. Seguito a ruota da 
un'altra conferenza stampa, 
sul sagrato, dei missini Franchi 
e Servello, accorsi per amplifi
care la linea del loro partito. 

Proposte per la giustizia 
Aperto anche ai ciechi 
il prossimo concorso 
per diventare magistrati 

NOSTRO SERVIZIO 

wm ROMA. Se la fortuna 6 una 
dea bendata, non si vede pro
prio perché non potrebbe es
sere cieca anche la giustizia. E 
infatti al prossimo concorso 
per magistrati, previsto per il 
maggio 1992, parteciperanno 
alle prove per uditori giudiziari 
anche non vedenti (sempre 
che arrivino domande). Nel 
bando di concorso inviato dal 
Csm al ministro Martelli non è 
prevista la clausola di «espres
sa esclusione dei non vedenti» 
che una legge dello scorso an
no impone quando si vuol 
escludere questa categoria di 
persone dai concorsi pubblici. 
Sulla delibera del Csm il mini
stero aveva sulle prime solleva
to qualche perplessità ma 
sembra che ora si sia trovato 
l'accordo. Una volta registrato 
il decreto da parte della Corte 
dei conti e pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale si apriranno i 
termini per le iscrizioni all'esa
me. Non le presenteranno sol
tanto i neo laureati, ma anche 
gli stessi 1352 candidati dell'ul
timo concorso che hanno con
tengalo le tre prove scritte nel 
giugno scorso. La commissio
ne esaminantrice, infatti, non 
sarà in grado di terminare pri
ma di aprile la correzione dei 
loro elaborati e quindi le «vec
chie» prove orali saranno in 
contemporanea o addirittura 
successive ai «nuovi» scritti. Per 
gli aspiranti magistrati un osta
colo in più alla realizzazione 
dei loro sogni perché la legge 
impedisce di consegnare e ri
petere gli scritti per più di tre 
volte. È il male antico di uno 
dei più difficili concorsi italia
ni: la sovrapposizione si ripete 
spesso da più di trentanni, 
«Quando feci il concorso venti
sette anni (a - spiega il consi
gliere del Csm Gianfranco Vi-
ghetta - era la stessa cosa. Si ri
provava il concorso, senza sa
pere gli esiti di quello prece
dente. Mi è capitato cosi di ri
sultare vincitore due volte, 
optando poi per 11 concorso 
nel quale avevo più punteggio 
in graduatoria». I tempi medi di 

correzione degli scritti non M>-
no mai inferiori all'anno e .e 
sovrapposizioni si sono molti
plicate negli ultimi anni, quan
do sono stati indetti concorsa 
ogni sei mesi per cercare di 
riempire i vuoti d'organico. «Li 
causa principale del problema 
- dice Viglietta - sta nella scar
sa retribuzione dei 18 commis
sari». Mentre infatti ai sedici 
giudici che ne fanno parte, il 
Csm ha riconosciuto quest'an
no il semi-esonero dal servizio 
ordinario e comunque viene 
retribuito per intero il loro sti
pendio, ai due esaminatori 
non togati (professori universi
tari, noti avvocati) spetta solo 
qualche centinaia di lire pei 
ogni elaborato corretto: uno 
scarso incentivo a mettere da 
parte i propri impegni profeii-
sionali. Il risultato è che il tem
po per la correzione, che a 
norma di legge deve avveniri; 
in sede collegiale, sembri) 
sempre mancare. Cosi comi: 
quello per organizzare gli orali. 
GII ultimi colloqui, per esem
pio, si sono svolti soltanto per 
tre giorni alla settimana, a setti
mane alterne Le soluzioni 
prospettate In parlamento so
no diverse: una chiede lo 
smembramento per aree geo
grafiche della commissione 
d'esame: una per ogni corte 
d'appello. Però sia Ministero 
che Csm temono che possano 
crearsi eccessive differenze nei 
criteri di valutazione. Una se
conda, caldeggiala invece dai 
magistrati e già avanzata anni 
fa dall' ex ministro Giuliano 
Vassalli prevede invece un de
riso aumento di indennità per 
i commissari. Entrambe, co
munque, riposano indisturba
te nei cassetti del palazzo. Al 
ministero di Grazia e Giustizia, 
comunque, si dicono 
iiduciosi. «Le cose cambieran-
no dal pnmo gennaio 19SCÌ 
quando, salvo un nuovo au
mento di posti, tutti i posti va
canti in organico saranno co
perti. Allora i concorsi saranno 
più distanziati, il numero dei 
candidati sarà inferiore e le 
correzioni, quindi, più rapide». 
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Oristano, una banale discussione si è trasformata in tragedia • 

Strage della follia in famiglia 
Uccide moglie, figlio e si spara 
Strage della follia a Uras, nell'Oristanese: un fale
gname ha ucciso a fucilate la moglie e il figlio, e 
ferito la giovane fidanzata di quest'ultimo, in se
guito ad una banale discussione in cucina. Poi ha 
tentato il suicidio con un colpo alla gola, rima
nendo gravemente ferito. La tragedia, avvenuta la 
notte di Santo Stefano, sembra motivata da anti
chi rancori tra padre e figlio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Ita CAGLIARI. Una banale di
scussione in cucina sfocia in 
strage. Il giovane gestore di un 
circolo Acli, Maurizio Carta, 24 
anni, sta preparando i tramez
zini per la notte di Santo Stefa
no assieme alla madre Anto
nia Porcu, di 45 anni, e alla fi
danzata Valeria Ibba, di 27 an
ni. Giovanni Carta, 45 anni, fa
legname, osserva in un ango
lo, visibilmente agitato. Non 
capisce perchè perdere tanto 
tempo per il circolo, quando ci 
sarebbe bisogno di aiuto per la 
sua attività. Rimprovera la mo
glie e la giovane nuora; appe
na il figlio prolesta imbraccia 
all'improvviso il fucile da cac
cia. In pochi attimi si consuma 

la strage: una prima fucilata va 
a vuoto, la seconda centra alla 
gola il figlio Maurizio. Poi, Gio
vanni Carta ricarica l'arma e la 
punta contro la moglie, che gli 
si fa incontro. Alcuni proiettili 
colpiscono di rimbalzo anche 
la nuora, che riesce a fuggire in 
strada, ferita. Prima che I cara
binieri - avvertiti dalla stessa 
donna - facciano in tempo ad 
intervenire, si sente però una 
nuova esplosione: è l'assassi
no che si è puntato a sua volta 
il fucile contro la gola e ha spa
rato. Immediatamente soccor
so, viene trasportato d'urgenza 
all'ospedale Ss.Trinità di Ca
gliari, dove viene sottoposto ad 

una lunga operazione: proba
bilmente se la caverà. Nulla da 
fare, invece, per la moglie e il 
figlio, rimasti uccisi sul colpo. 

Una strage della follia ha in
sanguinato la serata festiva di 
Santo Stefano, ad Uras, un pic
colo centro della provincia di 
Oristano. Una famiglia distrut
ta dalle incomprensioni e dal 
rancore di un padre-padrone 
che non riusciva ad accettare 
le sciite del figlio. C'erano sta
le liti e contrasti anche di re
cente, ma nessuno comunque 
poteva immaginare che finisse 
in questo modo. E, invece, la 
rabbia dell'uomo era ormai di
ventata incontenibile, fino al
l'assurda esplosione di violen
za. 

Teatro della tragedia una 
modesta abitazione al centro 
del paese. I coniugi Carta ci vi
vevano assieme a tre figli: Va
leria, 25 anni, studentessa uni
versitaria a Cagliari, poi Mauri
zio, e Stefania di 16 anni. L'al
tra sera, al momento della tra
gedia, attorno alle otto, que
st'ultima fortunatamente non 
aveva ancora fatto rientro a ca
sa. C'erano invece Maurizio 

con la madre e la fidanzate. 
che preparavano i tramezzini 
per il circolo Acli, di cui ,1 gio
vane era uno dei soci-gestori. Il 
padre insisteva invano da tem
po che l'aiutasse nell'attività di 
falegnameria, in crisi. Ma 3 
quanto pare non era l'unico 
motivo di disagio e di tensione, 
/jiche con la moglie c'erano 
state delle liti e a quanto pare 
tei aveva minacciato di abban
donarlo se noa avesse smesso 
ci ossessionarla con le sue sce
nate. E, una salute delicata, 
pervia di una cardiopatia con
genita. Tutto è esploso davanti 
ad un motivo futile, una di
scussione in cucina per dei tra
mezzini, 

Ieri mattina, i carabinieri 
hanno interrogato diversi vicini 
e conoscenti per sapere qual
cosa di più. L'inchiesta per la 
s'rage è stata affidata al sostiti! -
U> procuratore Walter Basito
ne. Giovanni Carta sarà inter 
rogato solo quando le sue con
dizioni di salute lo consenti
ranno: per ora è ncoverato nel 
reparto di chirurgia dell'ospe
dale Ss.Trinità dove gli hanno 
estratto i proiettili. UP.B 

CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione fredda 
che ha attraversato la fascia orientale della pe
nisola ha provocato scarsi fenomeni al Nord e 
al Centro mentre sarà maggiormente avvertita 
sullo regioni meridionali. Permane sull'Italia 
un flusso freddo di origine continentale che 
manterrà le temperature piuttosto rigide. L'a
rea di alta pressione che si estende dall'Euro
pa sud-occidentale alla Gran Bretagna tende 
ad espandersi verso l'Europa centrale l'Italia e 
il bacino del Mediterraneo. Il tempo di fine an
no di conseguenza sarà caratterizzato dalla 
presenza di alta pressione con caratteristiche 
di stabilità. Tale situazione porta anche alla re
crudescenza del fenomeno nebbia sulle pianu
re del Nord. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni doll'ltalla set
tentrionale e su quelle centrali condizioni di 
tempo discreto con schiarite più ampie sul set
tore nord-occidentale e la fascia tirrenica e nu
volosità Irregolare comunque alternata a 
schiarite sulla fascia adriatica. Cielo general
mente nuvoloso con precipitazioni sparse sul
le regioni meridionali, 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua
dranti settentrionali. 
MARI: generalmente mossi specie I bacini me
ridionali ma con moto ondoso in diminuzione. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni Italiane con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Eventuali annuvola
menti più consistenti avranno carattere locale 
e temporaneo. SI Intensifica II fenomeno neb
bia sulle pianure del Nord o In minor misura su 
quelle dell'Italia centrale. Durante le ore più 
fredde si potranno avere sensibili riduzioni 
della visibilità. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.40 II dopo Gorbaclov. Da 
Mosca Marco Politi (Mes
saggero). 

Ore 9.10 Almanacco dal 1991. 

Ore'10.15 II dopo Gorbaclov. Filo 
diretto. 

Ore 11.15 Le interviste musicali 
del '91 . Gli Stadio e Vini
cio Capossela. 

Ore 16.30 Viva La radio. 

Ore 17.15 Ospiti musicali. Roberto 
Vecchioni e i Simply Red 
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